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Il voto a Roma e nel Lazio

RISPOSTA È sempre difficile parlare di fatti in campagna elettora-
le. Noi tuttavia dobbiamo farlo perché questa è la nostra idea della politi-
ca. Chiarendo subito che il debito della sanità nel Lazio è stato portato
oltre i livelli di guardia da Storace con l’aiuto delle tante Lady Asl che
tentarono di sostituire il pubblico con il (loro) privato: aggressivamente
speculativo. Marrazzo è stato eletto perché la gente sentiva il bisogno di
risanare questo disastro ed era alla guida della Regione da un anno
quando gli sforzi di risanamento iniziati dalla sua Giunta furono facilita-
ti da una legge (la n.64 del 17 maggio 2007, ripiano del disavanzo del
settore sanitario) voluta dal governo Prodi, votata anche dalla destra
che poi la mise in opera: commissariando la sanità regionale. Quello che
mi ha molto stupito (di lei avevo una certa stima) è che la Polverini
abbia accettato ora i voti e la candidatura di Terminator: una candidatu-
ra ancora fortemente sostenuta da quelli che trassero un grande profitto
dal suo malgoverno e che di nuovo metteranno le mani con lui, se lei
vince, sulla sanità romana e laziale.

A Roma ho visto affiggere un manifesto che diceva: Regione Lazio 13
miliardi di debito -MarrazzoBonino stessa gente ecc. Sappiamobenis-
simoche il debitodi circa 10miliardiè responsabilitàdi Storaceeche la
giunta regionale di Marrazzo ha fatto di tutto per sanarlo. O no?

PIETRODE LUCA

Lamafia, Milano
la sinistra e la destra

Unagiornatanazionalecontrolama-
fia non dovrebbe mobilitare mezza
città? Non dovrebbe fare arrivare
gente da ogni angolo del paese? La
mafiaogginonèsolo inSicilia, nonè
soloalsud.Lamafiaèanchequi, tra i
palazzi e le banche di questa cit-
tà-mercato, tragli affari egli interes-
si di questa grigiametropolimotore
d’Italia!NonsoloaNapoli oBari, non
solo a Palermo o Catania, la mafia è
anche qui. È al potere nel 2010. La

mafia ci governa oggi. Quanti mafiosi
ci sono in Parlamento? Quanto si sta
diffondendo,nell’agirepoliticoesocia-
le, l’attitudine mafiosa, il marcio da Il
Padrino? La mafia in Italia si allarga,
nonsi debella. Lamafia in Italiaperva-
de, non si limita. La mafia in Italia fa
scuola,nonsiarresta.Lamafia in Italia
guida il paese!Nonècontro il sistema,
ma è il sistema, ne tiene le redini. Co-
memaidalpalcoparlavasologentedi
sinistra? L’elenco delle vittime della
mafia, lungo 40 minuti, veniva letto
da ragazzidi associazioni ediONG,da
personalitàpoliticheeistituzionali, tut-
te solo di sinistra. Comemai? Non era
unapriorità ancheper ladestraquella

di «sconfiggere lamafia»? Dove sono
tutti,dovesietepoliticichecigoverna-
te? Io trovodavvero inaccettabile che
non ci fosse nemmeno un membro
del governo di oggi, un ministro, un
sottosegretario!Qualcuno!Trovoque-
sta assenza alquanto significativa.
Un’assenzachemidisgusta!Tantopiù
se penso che in quel momento, men-
tre noi mettevamo i nostri sguardi, i
nostri sorrisi, le nostre facce contro la
mafia, ilPresidentedelConsigliosi tro-
vava in un’altra piazza, in un’altra cit-
tà,afaretutto ilcontrario,asputaresu
quello cheè forse l’unico settoredella
nostrasocietàancorapulitoeconuna
vera dignità: la Magistratura! L’an-
ti-mafia per definizione! Noi aMilano,
per i magistrati, contro lamafia. Lui a
Roma, contro i magistrati, per la ma-
fia!LamiaItaliaèanchevostra!Lamia
Italia siete voi che la rappresentate!!
L’immagine e il futuro del mio Paese
sono inmano vostra!

WALTER PRANDINI

Niente latte
ai figli dei comunisti!

Ero un bambino di sette anni che fre-
quentava la secondaelementareeun
mattino la bidella della scuola entrò
conalcunebottiglie di latteversando-
neunbicchiere a ciascuno. Credoche
si trattassediuna iniziativadellascuo-
la per sensibilizzare le famiglie ad au-
mentare il consumodi latte soprattut-
to per i bambini. Ebbene, la maestra
mi strappò (a me solo) letteralmente
dimanoilbicchiereversandoneilcon-
tenuto nel cesso (mi scuso per la vol-
garità della parola ma è per rendere
meglio il senso).Labidellachiesespie-
gazioni e la risposta fuche iononave-
vodiritto al latte inquanto figliodige-
nitori comunisti. Quella maestra ven-
ne punita e immediatamente trasferi-
ta. Per imiei genitori si trattòdi un im-

portante risarcimentomoraleperché
al grande torto patito si accompagnò
immediatamente un atto di giustizia.
In quell’Italia drammaticamente divi-
sa in due, in pienaguerra fredda, i co-
munisti scomunicati, la polizia che
sparava sui lavoratori in sciopero uc-
cidendo a Modena e a Reggio Emilia
capitava ancora, persino nelle zone
rurali, che la gente, senzadistinzione,
comprendessequantaviolenzacifos-
se in una azione come quella della
miamaestra.Purtroppoasentire lein-
terviste dei cittadini di Montecchio
non è più così.

MICHELE BOATO

Il Quadrante di Tessera

Ha fatto benissimo la Lega Nord a fa-
re l’esposto alla Magistratura sullo
sporco affare «Quadrante di Tesse-
ra». Anche noi, Ecologisti e radicali
per il BeneComunestiamopreparan-
do un dettagliatissimo esposto con i
nostri treavvocati, chepresenteremo
nei prossimi giorni. Inoltre inviamo
formalediffida agli organi tecnici del-
laRegione(CommissioneTecnicaRe-
gionale e Commissione di Salvaguar-
dia)eallaGiuntaRegionaleanonchiu-
dere l’iter di un procedimento total-
mente illegittimo. Qualora l’iter ven-
ga ugualmente completato, siamo
pronti a ricorrere al Tribunale Ammi-
nistrativo e al Consiglio di Stato.

PRECISAZIONE

Mancava la firma

Sul giornale di ieri l’articolo a pagina
25 dal titolo «Mons. Girotti “regge” la
Pentinzieria, fu indagatoconlaBanda
della magliana» è stato realizzato da
AngelaCamuso.Perunerrore,però,è
saltata la firma. Ce ne scusiamo con i
lettori e con l’autrice.
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